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Il Trofeo Margutti è 
iniziato nel 1990 alla 
Pista d’Oro di Roma, 
la città della famiglia 
Margutti, ma dopo le 
prime due edizioni si è 
spostato a Parma, su 
invito del gestore della 
pista emiliana, Umberto 
Pellegrini e della sua 
famiglia. 

Sono state 17 le edizioni 
organizzate a Parma. Poi, 
sempre organizzato dalla 
famiglia Pellegrini, si è 
spostato per tre edizioni a 
Castelletto di Branduzzo 
e dal 2011 al South Garda 
Karting di Lonato. 
A parlarci di chi era 
Andrea Margutti è sua 
madre, Patrizia, che lo 
ricorda così: “Quando 
avvenne l’incidente, 
Andrea non aveva ancora 
compiuto 15 anni. Per me 

questo evento del Trofeo 
Andrea Margutti signi� ca 
molto, non solo per tenere 
vivo il suo ricordo, ma 
anche per quello che 
signi� ca a livello sportivo. 
Penso che se Andrea non 
avesse lasciato qualcosa 
di profondo, forse tutto 
ciò non avrebbe potuto 
rinnovarsi per ben 25 anni. 
Per me il karting continua 
a rappresentare tutto, la 
vita. Prima con mio marito, 
che correva in kart, poi 
con Andrea, che iniziò già 
a 2 anni e mezzo con un 
kart costruito su misura. 
Andrea proseguì l’attività 
in un crescendo di risultati, 
� no al Campionato del 
Mondo di Saragozza, 
dove andò benissimo � no 
alla Finale, quando fu 
costretto a fermarsi per un 
problema tecnico. Di lì a 
poco accadde la tragedia, 

mancavano due 
mesi ai suoi 15 anni. 
Furono gli amici 
a volere il Trofeo 

a lui intitolato. Prima la 
famiglia Piccolo, poi Grieco, 
quindi Giancarlo Fisichella, 
insieme a tutti i suoi amici, 
Jarno Trulli, Danilo Rossi, 
Belicchi, Belletti, Palmieri, 
Orsini, Venieri, e tanti altri. 
Correvano tutti insieme 
nella stessa categoria di 
Andrea. La prima edizione 
del Trofeo, nel 1990, prese 
l’avvio a Roma, aderirono 
anche tanti piloti stranieri. 
Ma dovemmo scegliere un 
altro circuito, più grande 
e più adatto. I circuiti che 
piacevano molto ad Andrea 
erano Parma e Jesolo. Un 
giorno mi decisi, e da sola 
andai a Parma. Entrai in 
pista, fu molto dura, ma 
mi venne incontro Umberto 
Pellegrini che mi disse: 
”Dammi una possibilità di 
riscatto”. In quel momento 

presi la decisione che il 
Trofeo potevamo trasferirlo 
a Parma. L’unica cosa 
che chiesi è che rimanesse 
il concetto dell’affetto a 
contraddistinguere questa 
gara, e il rispetto per la 
persona. Dalla famiglia 
Pellegrini tutto ciò l’ho 
avuto, e siamo diventati 
una sola famiglia. Nei primi 
anni, ogni volta provavo 
una grande emozione, 
anche perché alla gara 
partecipavano tutti gli 
amici di Andrea. Però anche 
dai nuovi protagonisti 
di questi ultimi anni ho 
ricevuto tanto affetto, e i 
genitori dei piloti di oggi mi 
ringraziano. E’ una bella 
sensazione. In fondo, dopo 
25 anni, sono io che dovrei 
ringraziare loro.”

Patrizia Margutti

The Margutti was set 
up in 1990 at the Pista 
d’Oro in Roma, where 
the Marguttis came 
from, but after the � rst 
two editions it moved 
to Parma, on request of 
Umberto Pellegrini and 
his family. Umberto 
Pellegrini ran the track 
in Parma. 
Altogether they held 17 
Margutti events in Parma, 
then, always organised 
by the Pellegrini’s, they 
moved the event to 
Castelletto di Branduzzo 
for three events and since 

2011 the event has been 
held at the South Garda 
Karting in Lonato near 
Brescia in northern Italy. 
Here we have Patrizia, 
Andrea Margutti’s 
mother telling us about 
Andrea. This is how she 
remembers him: “When 
there was the accident, 
Andrea wasn’t even 15. 
This event, the Margutti, 
means an awful lot to 

me, not only does it keep 
the memory of my son 
alive, but also for what it 
means on a sports level. 
I believe that if Andrea 
hadn’t left something very 
deep and meaningful, all 
this wouldn’t have kept 
going for 25 years. For me, 
karting is still everything, 
it is life. First, it was my 
husband who used to 
practise karting and then 
Andrea who started at 
the age of 2 and a half 
on a kart that had been 
made to measure. Andrea 
continued in a crescendo 

of success, up to the World 
Championship in Zaragoza, 
where he did very well up 
to the Final, when he had 
to stop due to a mechanical 
failure. Then a little later 
there was the fatal accident. 
He would have been 15 
two months later. It was 
his friends who wanted 
a trophy event named 
after him set up. First the 
Piccolo family, then Grieco, 

Giancarlo Fisichella and 
all his friends Jarno Trulli, 
Danilo Rossi, Belicchi, 
Belletti, Palmieri, Orsini, 
Venieri and many more. 
They used to race in the 
same class as Andrea. The 
� rst edition of the Margutti, 
in 1990, was set up in 
Rome and there were lots of 
entries from drivers coming 
from different countries. 
We had to choose another 
circuit, a bigger one that 
was more suitable to host 
the event. The circuits that 
Andrea liked most were 
Parma and Jesolo. One day 

I made up my mind, I went 
to Parma by myself. I went 
to the track, it wasn’t easy, 
but Umberto Pellegrini was 
very kind, he said: “Give 
me a chance to make up”. 
That was when I decided 
that the Margutti could be 
moved to Parma. The only 
thing that I asked was the 
concept that makes this 
event stand out - love and 
respect for the person - be 

maintained. I 
got all this from 
the Pellegrinis and 
we have become one big 
family. In the early years I 
was deeply moved by the 
event, also because there 
were all Andrea’s friends 
lined up for the race. 
However, I have received 
much love and respect also 
from the new protagonists 
and the parents of today’s 
drivers who come and 
thank me. It is a wonderful 
sensation. After all, after 
25 years, it should be me 
thanking them.”

le interviste

Patrizia Margutti,

Umberto e 

Tiziano Pellegrini


